FORUM

delle Associazioni

Barletta

Gent.mo Assessore Politiche Sociali

Comune di Barletta

Barletta 11 aprile 2005

Oggetto: Progetto “Educazione alla legalità”.

“L’istruzione è una bellissima cosa, ma è bene ricordarsi, di tanto in tanto che nulla di ciò che occorre veramente sapere può essere insegnato”

                                                                                                               Oscar  Wilde

Ma può essere proposto con altri occhi, quelli del teatro dove la realtà è  presentata come finzione, ma è comunque messa di fronte a chi la vive frettolosamente o senza una giusta analisi. Sul palcoscenico si può dire di tutto, nessuno è additato, però attraverso il gioco teatrale ci si ritrova di fronte ad uno specchio a leggere la realtà. Nel teatro tutto è possibile, anche i miracoli, ma soprattutto la “semina”, il pubblico esce dal teatro a braccetto con il personaggio da analizzare, con cui confrontarsi. 

A questo si aggiunga la possibilità di socializzare, di confrontarsi con l’altro su quanto visto, ascoltato.

 La proposta attuale è la disamina di uno spettacolo teatrale con l’aiuto, nella lettura, di uno psicologo.

 Ci si trova di fronte a “La cascitella”, un atto unico di Maria Antonietta Di Bitonto autrice – attrice dell’associazione CeSACooP ARTE di Barletta. Un lavoro semplice nel linguaggio ed attuale nel messaggio: raggiungere a tutti i costi un risultato, anche a discapito dell’amor materno. Un figlio ( Vincenzo ) pronto a farsi passare da angelo con un gruppo di amici per impadronirsi, con mille maldestri tentativi, di un tesoro raccolto da una perpetua di altri tempi ( sora Antonia ). Il figlio li ha “… visti ed anche chiesti questi denari… “ , ma la perpetua li ha conservati in una “cascitella “ pronti per essere consegnati agli angeli quando verranno a  “ prenderla “. Un vero peccato….un tesoro da spendere e spandere per un benessere terreno e non per una vita ultratterena….una visione bigotta e ricca di disarmante umanità con cui confrontarsi.


Un atto unico, liberamente ispirato da un lavoro di Salvatore Fiume, ricco di contenuto, ma anche di risate terapeutiche.

Successivamente il dibattito. Con l’aiuto della psicologa, la dottoressa Tiziana Canfora, si discute su quanto proposto: il contrasto genitori – figli: le mille richieste; i sotterfugi per sempre e solo ottenere. L’inizio della “lettura allo specchio” da parte di ragazzi alle prese con le crisi dei valori e delle certezze secondo quel concetto espresso dalla dottoressa che: “ Dietro l’identificazione con gli “oggetti” trasgressivi quali la droga, l’alcool, il furto, le bande si celano identità inesistenti, personalità immature relate, secondo un’analisi in chiave sistemica, all’esistenza di un vuoto sociale, a modelli familiari impoveriti.

La condotta illegale diventa una sorta di protesi che consente di risolvere o quanto meno di gestire, le proprie difficoltà interne e relazionali, la discrepanza tra ciò che si è e ciò che si vorrebbe essere e diventare, una sorta di sostegno alla propria inconcludenza e insoddisfazione.

L’analfabetismo delle emozioni, nei termini della difficoltà ad esprimere e riconoscere i propri vissuti emotivi e a riconoscere quelli degli altri, appare essere alla base della messa in atto di agìti provocatori, di condotte delinquenziali, di fughe nella dimensione dell’irrealtà stupefacente, di una più generale incapacità di gestire costruttivamente i conflitti.

Di contro, il riconoscimento e la modulazione delle emozioni avviano un più generale processo di conoscenza e rafforzamento del sé nella misura in cui promuovono una crescita dell’autostima, un potenziamento del senso di autonomia.”

Si allegano: curriculum del Gruppo Filodrammatico CeSACooP ARTE di Barletta e  della dottoressa Tiziana Canfora.

Rimanendo in attesa di un vostro riscontro, si inviano i più cordiali saluti.


                                                                                     resp. settore teatro

                                                                                              Gennaro Capriuolo

